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Caro mondo,
Queste mie ultime parolevanno ateea
tutto cio che contieni. Mi chiedo come tu
riesca a sopportare tutte le crudelta che gli
esseri sperimentano sulla tua superficie.
Come cio che sta accadendo ora per colpa
delle idee di alcuni. lo ho vissuto la mia vita,
50 anni per mio nonno sarebbero stati un
traguardo lodevole, ma io voglio continuare
a vivere, senza essere trattato come un
oggetto, voglio stare con mia moglie, ma piu
di tutto voglio vedere mio figlio divenire un
uomo maturo, voglio stare con lui sapendo
che quando io non ci saro piu lui continuera
a vivere per ancora molto tempo. Ed invece
so che non e cosi, che di questi tempi il suo
cuore puo smettere di battere prima che sia
il mio a farlo.

Tuo per sempre,

Arturo Valabrega
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